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NO all'inceneritore
Verso RIFIUTI ZERO è possibile:

ecco come!

Noi consumatori abbiamo dalla nostra parte la forza della "domanda". È infatti anche il modo con cui quotidianamente facciamo la spesa, che può influire sulla produzione dei rifiuti. Le nostre proposte per un futuro migliore senza rifiuti non sono frutto di pregiudizi o sogni astratti,ma sono molto semplici e concrete, basate sulla REGOLA delle 5R:

1.RISPARMIO

La prima fonte di energia rinnovabile in assoluto è il risparmio. Gli sprechi non aumentano il nostro tenore di vita, sono solo abitudini sbagliate che ci danneggiano. Quando acquistiamo qualcosa dobbiamo pensare già a come verrà smaltita cercando solo prodotti privi di doppio/triplo imballaggio, preferendo vetro a plastica o, meglio ancora, con vuoto a rendere o riutilizzabile. Da evitare il più possibile il tetrapack che non può essere riciclato. Solo così potremmo spingere anche i produttori a cambiare tipo e quantità di imballaggio.
2.  RIUSO
I prodotti che acquistiamo sono costituiti da materie prime ed energia. Evitiamo, quindi, di sprecarli, gettandoli, quando possono invece essere riusati. Cerchiamo, ad esempio, di riutilizzare le borsette di plastica per la spesa, meglio ancora se ce ne portiamo una nostra, di tela. Cerchiamo di riutilizzare i bottiglioni per i detersivi, meglio se compriamo i detersivi nei negozi che li vendono alla spina; riutilizziamo i vasetti in vetro e tutto ciò che riusciamo, per più tempo possibile. In questo modo possiamo evitare che ne vengano prodotti di nuovi sprecando, appunto, materie prime ed energia.

3.  RICICLO
Con le attuali tecnologie, molti Comuni hanno già dimostrato che è possibile un riciclo dei rifiuti oltre l'80%; quindi soltanto il 20% è, per ora, vero e proprio "rifiuto". Sono possibili ancora dei miglioramenti, ma solo se sempre più Comuni adotteranno la raccolta differenziata porta a porta.

4.  RACCOLTA DIFFERENZIATA (porta a porta spinta)
Solo differenziando sempre meglio e dividendo i materiali già nelle nostre case si può avere sempre meno residuo secco, contribuiamo a migliorarla ogni giorno di più !                           E per i rifiuti industriali ?
 Avendo tipologie di rifiuti ben definite, le aziende possono, meglio ancora dei privati, eseguire una raccolta differenziata di qualità.

5.  RICERCA
Non acquistando ciò che ci fa fare rifiuto secco (che tra l'altro paghiamo anche per smaltire) possiamo spingere le ditte produttrici ad investire in ricerca fino ad arrivare a produrre beni che, alla fine della loro vita utile, sia possibile smantellare e riutilizzare  per produrre nuovi beni da re-immettere nel mercato.
Questa è la strada verso RIFIUTI ZERO che con un po' di impegno e buona volontà da parte di tutti può permettere di migliorare la nostra vita senza rinunciare necessariamente alle nostre comodità.

Nel frattempo, nell’attesa di arrivare a non produrre più ciò che non sia totalmente riciclabile, COSA SI PUO’ FARE DEI RIFIUTI CHE RIMANGONO?
Dopo la RIDUZIONE alla FONTE, la RACCOLTA DIFFERENZIATA porta a porta, il RICICLO e IL COMPOSTAGGIO, il trattamento che attualmente, nella fase intermedia verso rifiuti zero, sembra riscuotere  più successo è il TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO (TMB) “a freddo”, che costa e inquina molto meno di un inceneritore. Esso consiste in questo: i rifiuti che rimangono vengono selezionati da appositi macchinari cercando di recuperare ancora vetro, lattine, materiali riciclabili. Il rimanente viene inviato in bioreattori chiusi e con filtri che essicano a 40° - 60°ciò che rimane. IL TUTTO SENZA BRUCIARE ! Con la fermentazione si può anche produrre biogas utile a far funzionare l’impianto stesso o da mettere in “rete”. Il materiale essicato che rimane risulta ridotto del 40-50% rispetto alla massa d’ingresso. Inoltre non è più putrescibile, quindi veramente inerte e non è nemmeno una cenere tossica come quella prodotta dagli inceneritori. Questo  materiale, essendo inerte, può essere usato in vari modi, ad es. per sottofondi o barriere stradali; anche messo in discarica non crea problemi di percolato. Questo trattamento può essere solo di una fase transitoria, perché la vera soluzione al problema rifiuti è che si deve puntare all’obiettivo rifiuti zero. A tale scopo, come propone il prof. PAUL CONNETT della St. Laurence University di New York, è necessario creare un CENTRO STUDI sui materiali residui non riciclabili per progettare e mettere sul mercato prodotti INTERAMENTE RICICLABILI !!

RICORDIAMOCI COMUNQUE SEMPRE CHE

“L’INCENERIMENTO E’ IL METODO PIù COSTOSO DI SMALTIMENTO RIFIUTI”

(dal Wall Street Journal  dell’11-08-93)

Fonte: www.youtube.com/watch?v=o8De1Qt_wGU
Altri consigli pratici – da non dimenticare – per ridurre

gli imballaggi e non acquistare rifiuti

(da www.consorziopriula.it)

· Cercate di RIDURRE GLI SPRECHI comperando solo ciò di cui AVETE BISOGNO e scegliendo il contenitore più ecologico.
· Preferite le RICARICHE e gli IMBALLAGGI SALVA SPAZIO.

· Comperate frutta e verdura fresca “A PESO” e affettati e formaggi AL BANCO: eviterete inutili confezioni già pronte.

· Preferite confezioni “FORMATO FAMIGLIA”: fanno risparmiare soldi e imballaggi.

· Evitate le MINI CONFEZIONI per succhi, thé, tonno, passate di pomodoro, ecc..

· Evitate i prodotti “USA E GETTA”, come rasoi, tovaglie e tovaglioli di carta, posate, piatti e bicchieri di plastica. Questi oggetti sono comodi, ma diventano subito rifiuti!

· Evitate confezioni con IMBALLAGGI DOPPI e NON ESSENZIALI. 

· Acquistate, ad esempio, vasetti di yogurth,  scatole di legumi o passata di pomodoro senza il contenitore di cartone.

 Rif. Lucia:  Cell. 320 2319451. 
